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"S'iscravamentu", momento culminante della Settimana santa a Santu Lussurgiu 
Un martelletto rimuove i chiodi: il rumore è te-
tro, quasi sordo. Alla secca eco fa riscontro il si-
lenzio che incombe nella chiesa parrocchiale di San 
Pietro, stipata dei devoti. Quindi, dopo il compianto 
di Maria, il simulacro del Cristo viene portato da-
vanti alla gente. Tutti assistono attoniti. Segue la 
deposizione del crocefisso schiodato in una lettiga 
che verrà trasferita in un'altra chiesa dedicata alla 
Madonna del Carmine. 
È il venerdì santo, a Santu Lussurgiu. Si celebra 
l'antico rito del s'iscravamentu, ossia lo schioda-
mento dalla croce, che è diffuso in vari centri della 
Sardegna. Ma in questo paese la funzione assume 
particolare fascino, soprattutto per la bellezza de-
gli antichi canti, che si trasmettono oralmente di 
generazione in generazione. 
La suggestione della celebrazione liturgica - nel-
la quale è intercalato un vero e proprio dramma 
paraliturgico - si deve in buona parte alla Con-
fraternita del Rosario. Questa sovrintende ai riti col 
fondamentale sostegno del coro, Su Cuncordu 'e su 
Rosariu, che accompagna le funzioni. 
Di fatto, la Settimana santa significa spesso con-
fraternite. E non solo in Sardegna. Nell'intera Eu-
ropa, e soprattutto in Spagna, i riti si svolgono sotto 
l'occhio vigile di questi antichi sodalizi che si oc-
~upano di diffondere la preghiera ed il culto. Il ca-
so più clamoroso è certamente quello di Siviglia. 
Nella capitale andalusa le confraternite che si oc-
cupano di queste cerimonie - ossia le cofradìas, 
termine giunto anche in Sardegna - sono una ses-
santina, mentre un'altra quarantina s'interessa di 
altri riti. 
Anche nella nostra isola, soprattutto in età con-
troriformistica, il venerdì santo, si svolgevano dram-
mi liturgici e paraliturgici, oltre a sfarzose proces-
sioni che avevano sempre come protagonisti con-
fraternite variamente intitolate. 
Durante le processioni, come attesta una cospi-
cua documentazione, fiumane di devoti pregavano 
e cantavano alla luce di fiaccole e candele. Il tutto, 
in casi non rari, al suono di tamburi. Ma anche 
èon l'accompagnamento di altri rudimentali stru-
menti, spesso di umile tavola, che crepitavano lu-
gubramente. 
. Oltre ai capoluoghi, anche in numerosi centri 
dell'entroterra i riti per la morte e resurrezione di 
Gesù Cristo sono tuttora assai vivi e sentiti. Tra 
questi paesi spicca appunto Santu Lussurgiu, il bor-
go montano dell'Oristanese celebrato per cavalli, 
acquavite, boschi e canti. 
Da diversi secoli vi sono state attive varie con-
fraternite: tra le altre quella del Rosario, del Car-
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La passione e la morte di Gesù Cristo sono rievocate in numerosi 
centri sardi, secondo una cadenza imposta dagli in~ussi iberici. 
Tuttavia, nel paese montano dell'Oristanese i riti, cui sovraintende la 
Confraternita del Rosario, raggiungono un'intensità sconosciuta altrove 
melo, della Madonna dei Sette Dolori e di Santa 
Croce, quest'ultima recentemente ricostituita gra-
zie ad una coraggiosa iniziativa giovanile. 
Tra esse, spicca la Confraternita del Rosario, pro-
tagonista nei riti della Settimana santa. La sua fon-
dazione avvenne 1'8 maggio 1605 ma fu canonica-
mente eretta il 5 gennaio 1623. Il primo gennaio 
di quello stesso anno 34 confratelli avevano nomi-
nato come loro procuratore lo scrivano Giorgio Sar-
lotto Montanes, incaricandolo di rivolgersi al ve-
scovo per regolare alcune questioni. Il tutto era me-
diato dal locale convento dei Francescani Osservan-
ti, fondato nella seconda metà del secolo XV e do-
ve i confratelli ricevevano ospitalità. Menzioni del-
la confraternita le incontriamo anche nella Chro-
nica Provinciae Sardiniae, del padre Guiso Pirella 
che la ricorda come hermandad o confraria de Nue-
stra Segnora del Rosario. 
I riti della Settimana santa da secoli sono sotto-
lineati da canti polivocalici, attualmente perpetua-
ti a Santu Lussurgiu da Su Cuncordu 'e su Rosa-
riu. Il coro - che ha il compito principale di ac-
compagnare con suggestive intonazioni tutte le 
complesse funzioni connesse con la Settimana santa 
- vanta una rinomanza internazionale. Infatti, tie-
ne concerti in tutta Europa, affascinando pubblico 
ed autorevoli studiosi. Le quattro voci - bassu, 
contra, oghe, contraltu - in questi ultimi tempi 
affidate a Giovanni Ardu, Mario Corona, Antonio 
Migheli e Roberto Iriu, richiedono un'alta specia-
lizzazione. Sui riti della Settimana santa di Santu 
Lussurgiu, e in particolare sui canti del Cuncordu, 
Renato Morelli ha girato anche un documentario 
RAI che ha riscosso lusinghieri successi di critica. 
Santu Lussurgiu sente profondamente l'impor-
tanza dell'antica tradizione della Chida Santa e spe-
cialmente le cerimonie de s'incravamentu, ossia l'in-
chiodamento del Cristo nella croce (giovedì san-
to), e appunto s'iscravamentu (venerdì santo), cioè 
lo schiodamento, che precede la processione. A que-
sto proposito va anche detto che proprio a Santu 
Lussurgiu, tra il 12 ed il 15 dicembre 1991, ha avu-
to luogo un interessante convegno, organizzato dal-
l'Vnla, sul tema "Liturgia e paraliturgia nella tra-
dizione orale", con la partecipazione di numerosi 
studiosi e cori; gli atti sono stati pubblicati in un 
volume ricco di interessanti contributi. 
Ma torniamo alla cerimonia de s'iscravamentu. 
Come abbiamo già detto, dopo l'omelia, il celebran-
te invita a schiodare il Crocefisso. I confratelli, iner-
picati sulla croce, assolvono al compito con la mas-
sima devozione. I chiodi vengono mostrati all'as-
semblea dei fedeli per l'adorazione. Vn confratello 
li reca quindi alla statua della Madonna, l'Addolo-
rata. 
Il celebrante esorta i confratelli a compiangere 
il Crocefisso ed a quel punto intervengono i can-
tori de Su Cuncordu 'e su Rosariu. I canti, tecnica-
mente assai impegnativi, a quattro voci, costitui-
scono un esempio di polivocalità di tradizione orale 
assolutamente originale e suggestiva. 
Tra le intonazioni, spiccano il Salmo 50, Mise-
rere mei Domine ed il compianto in sardo Sette 
ispadas de dolore su core m'han trapassadu. 
Verso la fine de s'iscravamentu, cessato il canto, 
il Cristo deposto viene recato in spalla dai confra-
telli tra i fedeli. II momento è fortemente pregnante; 
si respira autentica commozione collettiva: la gen-
te si alza, vuole toccare il Cristo. Ma non c'è scom-
postezza, e tanto meno quel fanatismo religioso che 
si può incontrare ad esempio in certi riti andalusi. 
Alla fine del rito si allestisce la lettiga con cui 
il Cristo verrà trasportato in processione alla chie-
sa del Carmine dove resterà sino al prossimo gio-
vedì santo, allorquando verrà prelevato e riportato 
nella chiesa parrocchiale per essere nuovamente 
inalberato e inchiodato nella croce. 
Tra i canti eseguiti vanta un'antichissima tradi-
zione scritta il Miserere, che risale alla bassa anti-
chità ed al tardo medioevo. Nell'intonazione di que-
sto Salmo da parte dei confratelli si concentrano 
vari aspetti sintomatici esaltanti la vena popolare 
delle processioni che si tengono durante la Setti-
mana santa. Nell'isola, l'intonazione del Salmo è 
approdata precocemente. Ne abbiamo vetuste te-
stimonianze, anche in epigrafi del VI secolo, che 
attestano la sua conoscenza. Per quanto mi con-
sta, allo stato attuale della ricerca, la più antica do-
cumentazione di testo ed intonazione del Salmo in 
Sardegna s'incontra nelle carte di guardia di un 
Salterio-Innario conservato presso la Cattedrale ori-
stanese e che risale ai secoli XII-XIII. Ma si hanno 
anche altre testimonianze. 
In generale, a Santu Lussurgiu e in tutta la Sar-
degna, ove si celebra la passione e la morte di Ge-
sù Cristo, si sintetizzano complesse situazioni di 
ufficialità liturgica e tradizione popolare, special-
mente nel Triduo Sacro - ossia giovedì, venerdì, 
sabato -, culminante nell' Inco71tru della domeni-
ca. Si tratta di un filone che comprende diversi stra-
ti di civiltà e periodi storici differenti, dal Medioe-
vo all'età spagnola. 
Ma tuttora, insieme alla forte carica religiosa e 
cattolica, nella devozione popolare si respira anche 
una paradossale aura profana, quasi pagana. La 
sensazione è più evidente in certi momenti parali-
turgici. Ad esempio, nella stessa Santu Lussurgiu 
quando terminata la funzione, in sacrestia, si can-
ta e si beve, tra vivaci ma sempre composte com-
petizioni tra i cori. 
Forse, sebbene inconsapevolmente, si vuole esor-
cizzare l'angoscia della morte, lasciando alle spalle 
l'inverno e guardando con fiducia alla primavera 
incipiente. Ossia al rinascere della vita, simboleg-
giata dalla Pasqua di resurrezione. 
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